
Quest’anno To ri n o , insieme a
R o m a ,è stata nominata capitale del
l i b ro .L’ i n i z i a t i va ha incentivato l’in-
t e resse che questa città, già patri a
di tanti scri t t o ri italiani, ha sempre
m o s t rato nei confronti del libro .
Non mi ri fe risco solo della Fi e ra
del Libro , uno degli eventi cultura l i
più importanti dell’anno, ma al
nu m e ro di libre ri e , b i bl i o t e ch e ,
i n c o n t ri su e con il libro ,c a ffè let-

t e ra ri , associazioni culturali attive
nel campo della lettura e della
s c ri t t u ra .

To rino è in questo senso una
città dav ve ro sorpre n d e n t e . S o l o
nelle vicinanze di Via Po , una delle
s t rade più luccicanti e animate del
c e n t ro , si concentrano una ve n t i n a
di libre ri e , alcune delle quali re s t a-
no aperte sabato e domenica fino a
t a rda ora . Per sopperi re al ri t m o

e d i t o riale sempre più
fo rs e n n a t o , non manca-
no nemmeno le banca-

relle di libri usati, s i m p a t i che casu-
pole di legno e lamiera ,d ove i ve n-
d i t o ri , in sciarpa e berretto pesanti,
hanno il merito di conoscere a
m e m o ria il loro fondo e fo rn i re
assennati consigli di lettura .

Ma la città di Natalia Ginzburg ,
di Calvino, L evi ed A r p i n o , ri s e rva
un posto speciale anche alla lettura
dei più piccoli. O l t re al G S L G - TO,
G ruppo di servizio per la lettera t u-
ra gi ovanile di To ri n o , sono attivi in
città l’I T E R , Istituzione To ri n e s e
per una Educazione Responsab i l e

e i C e n t ri di Cultura per l’Espr e s-
sività e la comunicazione 0-6
a n n i . Questi ultimi org a n i z z a n o
l ab o ra t o ri di lettura , di educazione
a m b i e n t a l e , i n t e rc u l t u ra l e , l ab o ra-
t o ri di gi o c o , di teatro e d’art e ,
c o i nvo l gendo nel processo educa-
t i vo e cre a t i vo scuole, famiglie e
i s t i t u z i o n i .Nati per legge re ha idea-
to nel settembre scorso La fe s t a
dei (bambini) lettori con letture
animate nel Pa rco del Va l e n t i n o . E
le Bibl i o t e che Civiche To ri n e s i , i n
c o l l ab o razione con la Fo n d a z i o n e

Letteratura di svo l t a
per bambini

di Guia Risari

SPAZI PER LA LETTURA

A Torino, nello spazio In Primo Luogo, una serie di appuntamenti 
con la letteratura per l’infanzia per riscoprire il piacere delle storie per bambini
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per il Libro, la Musica e la Cul-
t u ra , p ro p o rranno da gennaio ad
a p rile 2007 l’iniziativa Ta n t e s t o ri e
sul fi u m e , in cui i ragazzi delle
scuole di To rino potranno incon-
t ra re ed ascoltare gli scri t t o ri pie-
montesi e i loro racconti ispirati al
fi u m e .

A To rino sono attive anch e
d i ve rse compagnie teatrali specia-
lizzate negli spettacoli per bambini
e alcune ludotech e ,t ra le quali è da
s e g n a l a re per il suo dinamismo,
L’ A q u i l o n e , m e n t re il Museo della
Scuola e del Libro per l’Inf a n z i a
della Fondazione Ta n c redi di Baro-

lo costituisce un unicum nel pano-
rama italiano.

A n che le libre rie per l’infa n z i a
o ff rono uno spazio dedicato alla
p a rola e all’immagi n a rio infa n t i l e .
Ta l vo l t a , come nel caso de La To rre
di A b e l e e della L i b re r ia per
R a ga z z i , si fanno pro m o t rici di
i n c o n t ri ,l e t t u re ,c o n f ro n t i ,c o n d i v i -
sioni che permettono di assapora re
il piacere della lettura .

La Libre ria per Ragazzi esiste a
To rino dal 1974 ed è gestita da
un’equipe competente e dinamica.
Q u a n d o , due mesi fa , sono sbarc a t a
a To ri n o , è stato il primo posto ch e

ho visitato. E Daniela Barbato, gra-
fi c a ,e s p e rta di lettera t u ra per l’in-
fanzia e libra i a ,è stata la prima spe-
cialista che ho incontra t o .R a c c o n-
t ava le storie per l’infanzia con tan-
to gusto e passione, che ho dimen-
ticato ogni necessità fi s i o l o gica e
sono rimasta in libre ria tre ore .

L avo rando per L e t t e ra t u r e di
s vo l t a , è stato inev i t abile pensare a
l e i . Sono nati così i mercoledì dedi-
cati alla lettera t u ra per l’infa n z i a .

L e t t e ra t u r e di svo l t a è un pro-
getto avviato nel 2004 da Mich e-
l a n gelo Pistoletto, a rt i s t a ,e s p o n e n-
te di spicco negli anni ’70 dell’art e
p ove ra e cre a t o re di C i t t a d e l l a rt e
Fondazione Pistoletto di Biella e
c u rato da A genzia n-2. L’idea di par-
tenza è quella di utilizzare la lette-
ra t u ra come uno strumento cre a t i-
vo di cambiamento e conseguente-
mente ri c e rc a re , ra c c o g l i e re ,e s p o r-
re e ve i c o l a re libri di dive rsi ge n e ri
l e t t e ra ri la cui forza possa segnare
cambiamenti e pre fi g u ra re pro c e s-
si di tra s fo rmazione della società.

D u rante l’anno di To rino capi-
tale mondiale del libro con Roma,i l
p ro getto L e t t e ra t u r e di svo l t a si è
dotato di una sede - In Pri m o
L u o go - in via Garibaldi 18,nel cen-
t ro storico di To ri n o .G razie all’aiu-
to di espert i , docenti e collab o ra t o-
ri , L e t t e ra t u r e di svo l t a sta costi-
tuendo una ve ra e pro p ria bibl i o t e-
ca con oltre 400 titoli, divisi per
d i s c i p l i n a .

Sulla lettera t u ra per l’infa n z i a ,
ov ve ro sulle opere adatte ai più
p i c c o l i , dai primi anni agli 8 anni,

L e t t e ra t u r e di svolta ha creato una
l i b re ria ideale costituita da una
t rentina di titoli “di svo l t a ” ch e
hanno segnato la storia del libro
per l’infa n z i a , facendosi port a t o ri
di un nu ovo linguag gio e di un
nu ovo modo di interpre t a re la
re a l t à .

La lettera t u ra per l’infa n z i a
non è un ge n e re lettera rio margi-
n a l e .E rede del racconto popolare ,
d e b i t rice del canto e della poesia,
ha saputo ri c o n o s c e re uno spazio
p ro p rio all’immaginazione infa n t i-
l e . La fruizione del lettore - a s c o l t a-
t o re più avido e attento che ci sia -
il bambino - è arri c chita dalle
i m m agi n i , le quali non sono sem-
plice ag giunta o commento.
Costituiscono piuttosto un linguag-
gio a sé stante, aumentando le let-
t u re possibili della storia e fo rm a n-
do il gusto estetico del bambino.

La selezione dei trenta libri di
s volta della lettera t u ra per l’infa n-
zia corrisponde a un tentativo di
t ra c c i a re , nella storia di questo
ge n e re lettera ri o ,o p e re che si sono
distinte per ori gi n a l i t à , p o t e n z a
e s p re s s i va e - perché no? - capacità
eve rs i va .

Si va da P i e r ino Po rc o s p i n o d i
H o ffmann (Hoepli, 1 9 8 5 ) , n o n o-
stante le accese polemiche un libro
di ammonimenti dive rt i t i , a L e
Macchine di Munari ( C o rra i n i ,
2 0 0 4 ) , i n d u bbio capolavo ro d’in-
ve n t i va inge g n e ri s t i c a . Da Fe d e ri c o
di Leo Lionni (Bab a l i b ri , 2 0 0 2 ) ,u n
inno colorato all’utilità della poe-
s i a , a Tre chicchi di moka di To t i
Scialoja (Lapis, 2 0 0 2 ) , d ove rima e

A part i re da sinistra ,i l l u s t razioni tratte da “ C u o re ”( C o r ra i n i ,2 0 0 0 ) ,
“La meravigliosa storia d’amore di Mr. M o r f” ( A d e l p h i , 2 0 0 4 ) ,

“I tre bri g a n t i ”( M o n d a d o ri ,1 9 9 8 ) ,“Alice nel Paese delle Mera v i g l i e ”( Fa b b ri ,2 0 0 0 ) ,
“ M a m m a l i n g u a ”( Tu t t e s t o ri e, 2 0 0 2 ) ,

“ Fe d e ri c o ”( B a b a l i b ri ,2 0 0 2 ) ,“ B a r b a p a p à ”( P i e m m e, 2 0 0 6 ) .

“ L’idea è quella di utilizzare 
la letteratura come uno stru m e n t o

c reativo di cambiamento 
e conseguentemente ricerc a re, 
r a c c o g l i e re, esporre e veicolare 
libri di diversi generi letterari 

la cui forza possa segnare 
cambiamenti e pre f i g u r a re processi 

di trasformazione della società”



15ANDERSEN

a l l i t t e razioni si sposano perfe t t a-
mente con le linee eleganti del
p o e t a - p i t t o re .

Alla selezione non poteva man-
c a re Nel paese dei mostri selv a g g i
di Maurice Sendak (Bab a l i b ri ,
1 9 9 9 ) , per la qualità gra fica e la
potenza con cui si esprime l’imma-
gi n a rio infa n t i l e : di notte, dal pro-
p rio letto,non si possono compiere
i m p rese più av ve n t u rose! E se
B a r b a p a p à di Annette Tison e Ta l u s
Taylor (Piemme, 2006) è un indi-
scusso punto di ri fe rimento per ch i
sia cresciuto negli anni ’70, n o n
meno interessanti risultano I tre
b ri ga n t i di Tomi Unge rer (Monda-
d o ri , 1 9 9 8 ) , una delle prime opere
in cui l’illustrazione ingloba total-
mente il testo e Bianchi e neri d i
D avid McKee (Edizioni EL,1 9 9 8 ) ,i n
c u i ,p rima del coloratissimo Elmer,
un elefante bianco e uno nero si
a ff rontano in un conflitto testard o
quanto inu t i l e .

Un discorso a parte merita il
l i b ro di Etienne Delessert , C o m e
un topo piglia un sasso… ( E d i z i o-
ni EL, 1 9 9 8 ) , con illustrazioni dol-
cissime ed evo c a t i ve ed un testo
ch e , nella sua apparente sempli-
c i t à , è il risultato di una serie d’in-
c o n t ri tra l’illustra t o re , un gru p p o
di bambini e il famoso psicologo
f rancese Piage t : gli elementi della
s t o ria sono stati dunque sugge riti e
a p p rovati dagli stessi bambini.

Nella nostra selezione non
mancano Alice nel paese delle me-
raviglie d i L ewis Carroll (qui nella
ve rsione illustrata da Helen Oxe n-
b u ry, Fabb ri , 2000) e Pippi Calze-

l u n g h e di A s t rid Lindgren (Salani,
1 9 8 8 ) , classici che con gli anni non
p e rdono la loro vena umoristica e
i n n ova t i va .A l t ri testi, a n ch’essi pie-
t re miliari della lettera t u ra per l’in-
fa n z i a , ri c evono una nu ova inter-
p retazione dalle illustra z i o n i . È il
caso di C u o r e d i Edmondo De A m i-
c i s , con le illustrazioni di A l b e rt o
R e b o ri e Fe d e rico Mag gi o n i
( C o rra i n i , 2000) e di P i n o c c h i o d i
Carlo Collodi, i l l u s t rato da Robert o
Innocenti (La Marg h e ri t a ,2 0 0 5 ) .

Alcuni libri giocano sugli ste-
reotipi inve rt e n d o l i , come accade
ne La principessa bir i c h i n a d i
B abette Cole (Edizioni EL, 1 9 9 9 ) ,
s t o ria di una principessa indipen-
d e n t e , decisa a ri m a n e re single.A l l a
stessa linea appartiene Ve rs i
Pe rve rs i di Roald Dahl (Salani,
1 9 9 9 ) , che stravo l ge le fi abe del
re p e rt o rio tradizionale con una
n o t evole dose di humor nero .

A l t ri sono incentrati su alcuni
t abù o trattano temi delicati, c o m e
Pisellini e f a r fa l l i n e . . . Son piú belli
i maschi o le bambine? di Vi t t o ri a
Fa c chini (Fa t a t ra c ,1999) che aff ro n-
ta l’annosa questione della cre s c i t a
di ragazzi e ragazze e del sorge re
dei primi amori ; Minino e Micifuz
di Enrique Pérez Díaz (Salani,
2 0 0 2 ) ,i nve c e ,t ratta della questione
della morte e del ri c o rdo attrave rs o
la storia di un’amicizia.

Ci sono testi incentrati sulla
l i n g u a ,come l’intra m o n t abile Favo-
le al telefo n o di Gianni Rodari
(Einaudi Rag a z z i ,1 9 9 5 , con le illu-
s t razioni di Altan) e M a m m a l i n -
g u a di Bruno To g n o l i n i , con illu-

s t razioni di Pia Valentinis (Tu t t e s t o-
ri e , 2 0 0 2 ) , raccolta di poesie per
neonati dai fonemi accattiva n t i .

A l t ri libri , i nve c e , parlano per
i m m agi n i , p rescindendo dall’ele-
mento scritto o riducendolo all’es-
s e n z i a l e . L’ a r b re , le loir et les
o i s e a u x [ l ’ a l b e ro , il ghiro e gli
uccelli] di Iela ed Enzo Mari
( L’Ecole des Loisirs , 2003) ra c c o n t a
per disegni essenziali il ciclo delle
s t agioni e della vita; Il gatto e il
p e s c e di André Dahan (Equilibri ,
2004) è la storia di una tenera ami-
cizia tra due esseri appare n t e m e n-
te lontani. S e m b ra . . . ma non è d i
Joan Steiner (Fabb ri ,1999) è il viag-
gio di un bambino attrave rso un
paese fantastico in cui ogni scena-
rio è costruito da minuziosi plasti-
c i , c o s t ruiti con oggetti d’uso
c o mune e Z o o m di Istvan Banya i
(Il Castoro , 2003) presenta una
s e rie di immagini ch e , viste ogni

volta da un punto più lontano,c a m-
biano la pro s p e t t i va di chi guard a
fino a condurlo a una visione pla-
n e t a ria dell’unive rs o .

Mamma mi vuoi bene? d i
B a r b a ra Joosse (Fabb ri , 2000) ha il
m e rito di aff ro n t a re il tema dell’a-
m o re materno con grande dolcez-
z a ,i s p i rando un ra s s i c u rante senso
di benessere (il libro fi g u ra tra le
l e t t u re utilizzate dagli psicologi
i n fa n t i l i ) . Il gi o rno che scambiai
mio padre con due pesci r o s s i d i
Neil Gaiman e Dave McKe a n
( M o n d a d o ri , 2 0 0 4 ) , i nve c e , è la
scanzonata vicenda di un bambino
disposto a bara t t a re il padre ,n o i o s a
p resenza occultata dal gi o rn a l e ,
con due pesci ro s s i .

Non è colpa mia di Chri s t i a n
Voltz (Ark a , 2002) mette in scena,
a t t rave rso una serie di buffi mon-
t ag gi tridimensionali costruiti con
m a t e riale pove ro , una sorta di fi e ra

“La selezione 
dei trenta libri di svolta 

della letteratura per l’infanzia 
c o rrisponde a un tentativo di tracciare ,
nella storia di questo genere letterario,

o p e re che si sono distinte 
per originalità, potenza espressiva 

e – perché no? – 
capacità eversiva”



dell’est la cui pro t agonista è una
bambina pestife ra che compre n d e
alla fine quale è il suo peso nella
catena ecologica di cui fa part e .

La meravigliosa storia d’a-
m o re di Mr Morf di Carll Cneut
( A d e l p h i , 2004) racconta il sogno
realizzato di un cane solitario e
amante del circ o .La signora Meier
e il merl o di Wolf Erlbru ch (edizio-
ni e/o, 2 0 0 3 ) ,i n fi n e , ha come pro-
t agonista una tenera coppia di pen-
s i o n a t i , in cui la donna soccorre un
merlo e impara da lui a vo l a re .

A part i re da questa libre ria di
base in costante cre s c i t a , L e t t e ra-

t u re di svo l t a o rg a n i z z a , ogni pri-
mo mercoledì del mese, degli in-
c o n t ri tematici sulla lettera t u ra per
l ’ i n fanzia animati da Daniela
B a r b a t o . Negli incontri di nove m-
b re e dicembre , è stata tracciata la
s t o ria del libro per l’infanzia dalle
o ri gini ai gi o rni nostri . Si è part i t i
così dai limeri ck di Edwa rd Lear,
per ri p e rc o rre re con Sendak,
M u n a ri , i coniugi Mari , L i o n n i ,
A l t a n ,H i l l , il Dottor Seuss, U n ge re r,
Fo rtis De Hiero ny m i s , L u z z a t i ,
C a r l e , Mc Ke e , D o n a l d s o n , Po n t i ,
E r l b ru ch e tanti altri lo sviluppo e i
mutamenti del libro per l’infa n z i a .

Un evento a parte ha costitui-
to l’incontro con il pedopsichiatra
francese Pierre Lafforgue, autore
di Pollicino diventerà gr a n d e .
Lafforgue, che si occupa di fiabate-
rapia da circa trentacinque anni, è
stato il fondatore negli anni ’70 di
un gruppo di terapia teatrale chia-
mato La Pomme Verte, attivo nel-
l’ospedale psich i a t rico di Bor-
deaux. Dopo aver letto i testi di
Bettelheim sulle fiabe, Lafforgue
ha cercato di mettere in pratica le
teorie psicoanalitiche sulla fiaba,
creando un vero e proprio labora-
torio fiaba. Si tratta di un piccolo
spazio, dalle pareti scure, munito
di una parte per l’ascolto e di
un’altra per la rappresentazione.Il
contastorie, coadiuvato da alcuni
assistenti e da un osserva t o re
e s t e rn o , racconta la fi ab a .
S u c c e s s i va m e n t e , ve n gono asse-
gnati i ruoli e coinvolti i bambini
nella ra p p resentazione scenica
della fiaba. Secondo Lafforgue, la
struttura stessa della fiaba costitui-
rebbe, soprattutto per il bambino
affetto da disturbi mentali,un para-
digma della realtà cui adattarsi con
una serie di strategie che costitui-
scono il cuore stesso della terapia.
Lo psichiatra francese sostiene di
aver ottenuto ottimi risultati e,
senza arrivare a parlare di cura,di
aver evitato ad alcuni la caduta
nelle forme più gravi di psicosi.

L’ e s p e rienza di Laffo rgue ha

fo rnito una serie di preziosi aned-
d o t i ,c o n s i g l i ,m e t o d o l o gi e , ra c c o l t i
con un piccolo corpus di fi abe nel
suo libro , di facile lettura , in cui
sono concentrati trentacinque anni
di attività del pedopsich i a t ra e del
suo staff.

Gli incontri continuano nello
spazio In Primo Luogo . Da ge n-
naio a mag gi o , i n fa t t i , ve rra n n o
a ff rontate tra s ve rsalmente alcune
t e m a t i che specifi ch e : il confro n t o
t ra libri che pri v i l e giano la parola e
l i b ri di sole immagi n i ; l’analisi di
l i b ri che aff rontano temi delicati, s e
non indicibili, facenti parte dei
n o s t ri tab ù ; la visione che il bambi-
no ha dell’adulto; l ’ i n t e resse del
pop-up e le sue funzioni; le fi ab e
t radizionali re i n t e r p retate da autori
c o n t e m p o ra n e i . Te m i , i n s o m m a ,
che possono intere s s a re un pubbl i-
co di insegnanti, e d u c a t o ri , ge n i t o-
ri , ma anche di lettori curi o s i ,d i s o-
ri e n t a t i , appassionati di parole e di
i m m agi n i .

La nostra speranza è che que-
sto piccolo fo n d o ,c o n s u l t abile nel-
lo spazio In Primo Luogo e la cui
lista commentata appare sul sito
w w w. l e t t e ra t u re d i s vo l t a . i t , fo rn i-
sca un’indicazione a bibl i o t e c a ri ,
l i b ra i , ge n i t o ri ,e s p e rti e non esper-
ti del settore . Esso costituisce inol-
t re una base, da cui iniziare al più
p resto una nu ova selezione: i libri
di svolta per rag a z z i , destinati alla
fascia di età dai 9 ai 14 anni.g
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Spazio In Primo Luogo
via Garibaldi 18, II cortile interno,
10122 Torino - tel. 011 5539907
i n fo @ l e t t e r a t u re d i s vo l t a . i t
w w w. l e t t e r a t u re d i s vo l t a . i t
P rogetto a cura di Agenzia n-2 
& Cittadellarte - Fo n d a z i o n e
P i s t o l e t t o, in collaborazione con
Castello di Rivoli Museo d’Art e
C o n t e m p o r a n e a , nell’ambito 
di Torino Capitale Mondiale 
del Libro con Roma 2006-2007

Gli incontri sulla letteratura per l’in-
fanzia sono a cura di Daniela
Barbato (esperta di letteratura per
l ’ i n f a n z i a , L i b reria dei Ragazzi di
To r i n o ) ;c o o rdina Guia Risari (scrit-
trice e traduttrice).Tutti i I merc o-
ledì del mese alle ore 19.00.
I n g resso gratuito e ap e r i t i vo.

8 . 1 1 .2 0 0 6 .
Nascita del libro per l’infa n z i a
Nascita e sviluppo del libro per
l ’ i n f a n z i a , dai limerick di Edward
Lear agli albi degli anni Settanta.

6 . 1 2 .2 0 0 6 .
Il libro per l’infanzia contempora n e o
Temi e approcci del libro per l’in-
fanzia contemporaneo, dagli anni
Settanta ai giorni nostri.Verranno
mostrati e raccontati alcuni tra i
più grandi capolavori per i piccoli
lettori.

1 0 . 0 1 . 2 0 0 7
Pa rola presente 
e parola assente
Quando la parola è pro t a go n i s t a :
r i m e, f i l a s t ro c c h e, giochi di parole e
p o e s i e, libri nei quali la parola spic-
ca per originalità, senso e suono.
Quando la parola è assente: l i b r i
per sole immagini, storie ap e rte da
r a c c o n t a re.

7 . 0 2 . 2 0 0 7
Tabù e temi proibiti per bambini
Ta b ù ,p a u re,piccole e grandi osses-
s i o n i : i temi “ p roibiti” nel libro per
l ’ i n f a n z i a . Come si affrontano le
cose “ ve r go g n o s e ” , come si parla
di sesso, c a c c a ,m o rte ai bambini?

7 . 0 3 . 2 0 0 7 .
Gli adulti raccontati dai bambini 
Bambini e adulti a confro n t o. C o-
me i bambini vedono gli adulti: u n o

s g u a rdo ironico e curioso sulle no-
s t re idiosincrasie.

4 . 0 4 . 2 0 0 7
La terza dimensione 
del libro per l’infa n z i a
Il pop-up ov ve ro la terza dimensio-
ne del libro per l’infanzia. Va n t a g g i
e sorprese del movimento e dello
s p e s s o re : viaggio attraverso la ma-
terialità del libro.

2 . 0 5 . 2 0 0 7 .
Fiabe tradizionali e contempora n e e
La società entra nella fiaba:la fiaba
tradizionale e le sue varianti con-
temporanee. Come gli autori con-
temporanei hanno trasmesso il
patrimonio favolistico con signifi-
cativi cambiamenti: dall’albo al
romanzo.

Gli incontri sulla letteratura per l’infanzia

“Secondo Laff o rgue, 
la struttura stessa della fiaba 

c o s t i t u i rebbe, soprattutto per il bambino
a ffetto da disturbi mentali, 

un paradigma della realtà cui adattarsi
con una serie di strategie 

che costituiscono il cuore stesso 
della terapia”

Nel box , lo psich i a t ra francese Pierre Laffo r g u e,
d u rante l’incontro organizzato il 7 nov e m b re scors o .


